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Idata del 26. — Tîene la presidenza 
les. Ciuffelli, il quale, tra l’altro, 

6 4 puri che martedì sarà svolta una 
"pr ne dell’on, Cosattini e sarà trat- 

ho Utgenza su disposizioni relative 
i ‘mercio e provvedimenti contro 
" Umenti eccessìvì dei prezzi; pat 
Te obbligatoria la coltura dell ce- 
lei terreni incolti 0 male coltiva- 

‘aProvazione da parte del parlamen 
460.7 me, trattati internazionali, e istitu- 

inch l una commissione parlamentare 
dont sulle spese dì guerra. 
cente ITTI prega la Camera di voler 

Te domanì il disegno legge sul- 
59 A Tato provvisorio dei bilanci fino 

106. dicembre 1920. Così resta stabili- 

  
   

    

    
PARLA TURATI 

page la dìscussione sulle comuniea- 
del Governo e, mentre si procede 

co omina del Presidente, parla Tura 
ln nome del gruppo socialista 

na meno contro îl gruppo ». 
Mb lerà non da possìbilista nè da im.- 

A Pacco Mità per la sua coscienza per il 
115. prece per quello che crede essero 

Mag mente ARIE il socia 

mi CO la 
br €rte che PR provvidenze tate 

Ut, le invocate con la cui tempestiva 
ha TR l’Italia avrebbe potuto evi- 
Il, Suerra, perchè non iugulata dal 
buco di pane e di carbone si presen 

Rai ne come improrogabili necessì- 
a. 

ta Uiti i partìtì in questo momento cer 
in Salvezza del paese e la propria. 
Wu Îl socialista. Chie se taluno: que- 
Big, 0 sembra eccessivo di intransì- 
li 7° Precìpitazione ciò è l’effetto fa 

pela guerra che ha creato nelle 
im "Uno stato di insurrezìone psichi- 
Misto Men sarà domata se non da con- 

Ia, de Madicali e profonde. Ed il parti- 
e riflettere questo stato delle 

“h “Per ìnterpretarlo ed eventualmen 
(eri 0 contenere. 

e svera che la Inevitabile d'iversi- 
Ùa sp lenze che in esso si manifesta- 

PRI tte ba condurre alla scissìone ed al. 
175 Li “a s’inganna. E coloro che al par 

Clalista domandano una più di- 
i ‘Ollaborazione ‘non ricercano se 

Ù nell’ e condizione, sia pos- 
Tag a che Il partito abbandoni 

Mao € 
| Mov, Vas: azione di vero anarchismo (ap- 

A Rai “lonì all’estrema). 
dia Non ra chese in questo 
i opposizione, anehe la più 

Jue 
ID 

©he la pîù utile delle eollabora- 

“esto 71 dibattito? delle tendenze 
meno semplice di; quello che 

è Pata agli spirità superfieiali. E 
È grande cemento, Lao (ap- 

lonì all'estrema). 
g «n Mi crci sér si tratta più 
Rx Istìnzione arcaica ‘del program- 
LS primo, e del programma massimo; 

dt: Parla di classi, di regime polì- 
Nm Sociale, oggi non è più Ìl tempo 
dee aria amministrazione, 

I to sentì l’on. Nîttì e a tale con- 
'spirò la sua condotta sopratutto 

Sglalt ica Internazionale poichè egli 
i “Se che la pace di Versailles rap- 

pila UWa il capitalismo borghese” nel- 
Otma, più esosa &pplicato alla 

omale,.. 

  
     

  

I i e dovette abbandonate il 
Man aNche perchè nella politica in- 
hà Ron seppe liberarsi daì vieti pre 
Li al oTghes! pur cercando di ispi- 
pi allo spirito dei tempi nuovi è hon 

0, N una direttiva sicura, 

st potere ha un grande sìgnifi- 
Vegtico nell’ora presente, Egli è 

l’ultima risorsa della borghe- 
Cora della sua salvezza. Siamo 

\i Siunti ad un periodo finale di 
N a tan: Ben disse l’on. Treves che 
\ " go] “ell’espiazionie si avvicina, ma 
pie, lo per la borghesia italiana: per 
Nenni © d ioni, come conseguenza del 
Net guerra. (approvazioni al. 

è sta sta per finire îl suo com 
Droletariato non è ancora pron. 

Vl, 

4 
e On da che dovrà. cercare le sue allean. 
ì ui è 

Ì esperti, capaci di servire 
i Mute del proletariato. A questo 
1 fa di De Storla siamo molto più vi- 
u° to non si creda e il governo 
Rug Tolittî non potrà forse essere 

dl tere Mo esperimento di % governo 
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Ha ola Pesi 

quindi inconscientemente’ 

peer sia il solo sistema possibile 

- Nitti cozzò così con glì interes- 

tt ti * è tornato l’on, Giolitti. e il suo : 

Ma Te Îl potere e allora în tali. 
Ta li chi potrà governare lo sta- 
MO Può essere che un partito so— 

hei partàti borghesi ma in ele. 

i no 

gi dicare difetti da quello ‘pla 

PORCINI RATE IE TI IO NARA ORI NT 

  

  

  

  

itato pla anera 
l’on. Giolitti ha detto e da quello che 
ha taciuto non non sì può non essere 
pessimìsti. Egli rivela quelle contrad- 
dizioni di pensiero insiste nella sua 
mentalità borghese che vorrebbe e ron 
riesce ad unìformarsi ai principi pro- 
pri dell’imminente trapasso alle nuove 
forze sociali. 

Delle questioni più scottanti quella 
del pane, degli scioperi nei servizi pub 
blici, dei nuovi rapporti da istItuirsi 
tra capitale e lavoro, della questiona 
adriatica, sulla quale è troppo comodo 
il silenzio e l’indugio, l’on. Giolîtti ha 
preferito tacere. 

Quanto alla parte che riguarda la 
restaurazione economica del Paese es- 
sa dal dscorso di Dronero in poi sì è 
venuta un po’ rattrappando nel pro- 
gramma dell’on. Giolitti, 

Anche per quello che riguarda gli 
annunciati provvedimentì finanziari te 
me che molta parte abbia a psi 

per via. 
GIOLITTI. No ! No! 
TURATI. Anche ammettendo che 

tutto 1 programma finanziario dell’on. 
Giolitti possa essere attuato, esso non 
è più sufficiente perchè il gradualismo 
cui si informa è ancora un po’ troppo. 
prebellico. La situazione finanziaria 
attuale è tale che non ammette solu 
zioni graduali. Occorre ormai provve. 
dere nella migliore delle ipotesì ad un 
deficit costante annuale di 5 millardi e 
l’economia attuale del Paese non puo 

fornire questa somma. 
Trattasì dunque di un problema di 

trasformazione dell’economia naziana . 

le non di un semplice problema finan - 
ziario. 

Ciò è una diretta conseguenza della 
alterazione di tutti i valori non solo 
economici ma anche morali a causa del 
la guerra. Gli eccessi di questa altera 
zione si riscontrano În tutte le classi 
sociali pervase da follia di lusso e di 
spirito di violenza di indisciplna e di 
disprezzo della vita umana. Essi ri- 
scontrano altresì neglî organi dello sta 
to che hanno sperperato senza ritegno 
ingenti somme. L”inchiesta parlamen— 
tare preannunciata. dalll’on. Giolitti do. 

‘ vrà indagare anche sulle cause dì que 
sto grave fenomeno, conseguenza an- 
che esso della guerra e sulle ragioni 
per-cuì si potè per tanti anni verificare 
senza essere mal represso, 

In particolare per quanto riguarda îl 
servizio aereonautico si augura che il 
decreto di soppressione della direzione 
generale rappresenti i] primo passo alla 
riorganizzazione dell’aereonautica cf 
vile che è nostra gloria e deve e può 
rendere»segnalati servigi nelle opere di 

pabe: 

pratuzto causate dalle spese militari Î 

dalla infillvazione burocratica, Quasi a a 
le spese militarm per contenerlo non vi 
è che iù mezzo: .liminsre le caus: del. 
la guerra che tuttora permangono è@ a, 
ciò pot.à venirsi solo con la soppres:., 

sìone del trattato di Versailles 

plausì all’estrema) 
Quanto all’esagerato aumento della 

burocrazia trattatì.di un fenomea)».an 

che esso i ndiretta relazione con la gner 
ra. Di essa si. èappreffittato per la erta 
zione di înhumeri inutili uffici par la 
moltiplicazione ‘d’impiegati che è inu- 
tile Ìlludersi possono essere licenziati 
dall’oggi al domani. 

Occorre dunque. rendere almeno red. 
ditizio il lavoro ma non si può sperare 
di. raggiungere una vera economia nel- 
la grave spesa attuale per la buroera- 

zia. 

E nemmeno è possibile illudersi che 
si riescano a frenare i consumi, @î tn- 
viti all’economia individuale sono su-- 
perfluî e înutili perchè quanto più 1'In- 
dividuo è.in basso livello morale, tanto 
più tende al' godimento della vita. —. 

Nè ha fede neî provvedimenti legisla 
tivi per frenare i consumi perchè ri-. 
marranno soltanto come prova di buona 

«intenzione..0. peggio. serviranno ad in- 
traleiare îl1 commercio. Anche la spesa 
che lo stato incontra per mantenere il 
prezzo politico del pane in ultima ana- 
risi Viene a gravare sui produttori € 
cioè su' lavoratori. Si tratta dunque di 

“una serle di rimedi che valgono a dila- 
zionare ma non ad evitare Îl fallimen- 
i © 

Per quanto riguarda i possibili nuò - 
vi aggravi è convìnto che la tassa sul 
viso + sugli alcools possa esser» ina- 
sprita pure osservando che con'essa non 

‘sì infrenerà l’alcoolismo specialmente 
contratte. se pensiamo alle abitudinî 

durante la guerra. 
Passando alle successioni domanda 

se Invece dell’inasprimento della tassa 

* Nota che-il deficit del bilancio è.s0- 

che... 

rappresenta la proprietà privata appli: .. 

cata a beneficio di una egemonia. (8p- i 

   

la suecessione legittima al di là di quei 
più ristretti gradì di parentela che cor 
rispondono ai veri rapporti famigliari 
nella vita moderna. 

La borghesia italiana è stata sempre 
ignara dei grandi problemi che la ri. 
guardavano e lo stato non ha fatto che 
mantenerla în questa ignoranza mentre 
noi ci dibattiamo in mezzo ad una ve— 
ra crisi dî produzione. 

Dimostra come non poche opere pub— 

bliche siano perfettamente ìnutili so- 

pratutto per la mancanza di un pro- 

gramma economico sì riferìscono al 

‘grano, al ferro, al carbone, alla benzi- 

na di cui ]a necessità di tutto un com- 

plesso di provvedimenti che valgano a 
sopperire tali deficenze. 
plausi all’estrema sin.) perchè il pro- 

agricoltura che in certe regioni è an 

cora nelle condizioni del medio evo si 

compiace pertanto delle affermazioni 

e delle promesse del governo a favore 

della cooperazione dhe è l’unica forza 

ricostruttrice e rinnovatrice della com- 

pagine sociale. 

Sopratutto bisogna superare le diff 3 

coltà che interessi partieolaristiei op- 

pongono alla attenzìone di un program 

ma organico e che le condizioni diverse 

del suolo italiano rendono applicabile 

in misura dversa, bisogna venire ad u- 

na maggiore limitazione del diritto di 

proprietà e modificare disposizioni che 

oggi si dimostrano insuffielenti. 

plausi  all’estrema sin.) perchè 1 pro- 

prietario è istintivamente contrario agli 

interessi generali dell’umanità tbene]. 

Invoca sopratutto dal governo la sol- 

lecita attuazione ‘di quella grande rete 

elettrica "che: emaneipi! il. paese dalla 
schiavitù del carbone e renda’ facile * 

trasporti:di ‘ogni genere sviluppi le in- 

dustrie esistenti.e favorisca l'impianto: 
dì nuove in tutte le regioni. 

« Cori la creazione dei bacini montani 
e con la sistemazione dei nostri corsì 

d’acqua sarà possibile rendere rieche 

e prospere plaghe ora deserte e pre 

di qualunque. risorsa. i 
Ma tutto :cìò.non sarà possibile se non 

si provvederà prima di ogni cosa alla 

emancipazione degli operai dalla sogge 

zione capitalistica. 

Ricorda che Cavour aveva intuito 

tutti i problemî economicive sociali del. 
l’ora attuale. Agli insegnamenti dì que. 
sto. gr. uomo d Stato si augura che sì 

isplrino Î nostri uomini di governo. 

Abbiamo così la forza dì risolvere i 
grandi problemi dell’ora presente: pri- 
mo fra.tutti quello di avviare il prole- 
‘tariato: sul cammino della sua emanci- 
pazione. Il prolet.o non sarà sordo alla 
voce, della civiltà. (vive reiterate ap- 

provazioni, congratulazioni). 

DE NICOLA PRESIDENTE 

Si proclama, il risultato dell’ elezione 
del. presidente : 

Votanti 374, ‘maggioranza. 188; De 
Nicola 236, Lazzari 118, schede bianche, 
18; Pioolamato eletto l'on. Nicola, pre- 
sidente della, Camera. (applausi). 

T DOLOROSI FATTI DI. ANCONA. 
“FINE ciù saggia i SE. . 
“DUTA. 1 

BONOMI, ministro della guerra, (se. 

interrogazione sui fatti di Ancona. . 
Un battaglone dell’I1.0 bersaglieri di 

stanza ad Ancona doveva lasciare la 
città per'esigenze organiche. RERSE 
commenti a sinistra). 

Ciò è bastato. per dar mode a taluni 

elementi di diffondere il proposito di 

resistenza a questa dislocazione: con ar- 

gomenti indubbiamente suggestivi ma 

inglusti ed’ erronei, che sî voglia da 
parte nostra condurre una guerra di 
conquista in Albania e che ogni dislo— 
cazione dì truppe debba servire a que— 

sto fine. (interruzione all’estrema). Pur 

doppo questi. elementi hanno potuto a- 

gire nella notte, quando mella caserma 

non c’era che l’ufficiale di picchetto e 

quindì non hanno potuto esser contenu— | 

ti dai loro ufficlali. Tali elementi han 

no potuto prendere il sopravvento nel- 
la caserma e a quanto risulta dalle in- 

formazioni ultime nella caserma. hanno 
potuto introdursî un centinaio di ele- 

menti non militari appartenenti a grup 

pì anarchici della città. Le disposizioni 

del comando di divisone sono state pron 

te per accérchiare la caserma ed. Împe - 

dire che da essa uscissero gli elementi 

non'milîtarì che si erano mescolati ai. 

militari, Gli ammutinati hanno cercato 

in un primo tempo di rompere l’aecer- 

chiamento e’ ci furono anche conflitti 

coi carabinieri accerchianti.. Però suc- 

cessivamente pel pronto intervento del 

generale della divisione. gli ufficiali 
hanno. potuto nel pomeriggio rientrare 

nella caserma e riprendere il comando 
delle truppe. Posso dire anzi qui che fl 
colonriello nel pomeriggio di oggi ha 
potuto entrare nella caserma stessa ap- 

progressiva non debba essere soppressa. 

(ap-o 

gni di attenzione); risponde subito alle. 

suoi soldati. (vive approvazioni). Per. 
ciò l’episodio militare sì può conside- 
rare in questo momento finito. Invece 
nella città elementi e gruppi anarchici 
hanno inscenato un movimento rivolu- 
zionario che dura tuttora. Vi sono alcu 
ni episodi dolorosi. 

Alle diecì di stamane un carro mili- 

tare che recava legname in via Marsala 
è stato assaltato dalla folla e fu ferìto 
con arma da fuoco un capitano che lo 
accompagnava. Cordoni di carabinieri 
hanno..resistito e sgombrato la strada 
senza fare vittime, In via Mazzini sta- 
mane fu teutato lo svaligiamento del 
negozio della ditta Morpurgo ma Îl 
‘pronto accorrere della forza lo ha Im- 
pedito. Le notizie ultime sono queste: 
elementi anarchici e teppisticì appro- 
fittarono della situazione per commet- 
tere eccessì. A piazza S. Lazzaro una 
corvèe di ufficiali con uomini di truppa 
fu aggredita da 30 faclnorosi alcunì dei 
quali armati. Un ufficiale fu ferito e un 
soldato è morto. Abbiamo quindi, co- 
me la Camera vede, due episodi: uno di 
violenza anarcoide non molto dissimile 
da. quell verificatisi pur troppo În al- 
tre città, un altro episodio militare do- 
loroso ma::glà superato e intorno al 
quale l’autorità militare. prenderà i 
provvedimenti del caso. (vivissime Ìri- 
terruzoni e rumor! all’estrema sinistra, 
commenti prolungati). Vorrei raccoman 
dare alla Camera dî non acereseere la 
portata. di questi fattì che possono es 
sere esagerati da coloro che non ci a- 
mano. 

Coloro che desiderano la soluzione 
rapida e pacifica dei nostri problemi 
di politica estera debbono ridurre Î 
fatti di Ancona ad un. doloroso episodle. _____ 
‘militare che. l’esercito colla devozione. 
colla abnegazione colla disciplina che 

"loi distingue farà presto dimenticare. 
(vivi applausi, rumori vivissimi all’e- 
strema sinistra)... 
VOCI all’estrema sinistra: Dove era- 

no: diretti quel SAR ? Faggi vivi 

. simi), u 
‘PRESIDENTE dà È i all on. 

De Andreis. Ìnterrogante. (rumori vi- 
vissimi). 

VOCPall? sala Dove erano diret! 

ti quei soldati ? lo dica ìl ministro della 
guerra. 

PRESIDENTE dichlara che ora deb. 
bono rispondere gli ‘interrogantì dopo 
di che-patlerà se lo crede, il ministre 
della guerra. 

VOCI a smistra : Parli il ministro. (ru 

mori vivissimi) Il Presidente DEA 
la seduta. 

; La seduta.è ripresa. alle 19. Ilpresi- 
dente si augura che la Comera possa 
funzionare. 

GIOLITTI, Il governo ha. già: dichia» 
‘rato che-non- insiste sulla. proclamazio = 

rie:del pr otettorato.sull’Albanìa ma vuo 
levd’inidipendenza di quel paese. 

VOCI all'estrema; E Valona? 

GIOLITTI (con forza): A Valona ti 

sono î nostri soldati che sono attaccati 
‘dal’‘’mnemico esche debbono difendersi. 
(rumori all’estrema). 

To penso, dice rivolto all’estrema, che 
chiunque di voi fosse a questo posto 
hòn lascierebbe trucìdare 1 nostri sol- 
dati. (Vivissimi prolungatl ciare da ru 
mori a sinistra). 

DE ANDREIS si asterrà dalle. frasi » 

forti perihè sa la ripercussione che pos... 
sono avere nel paese. (Scambio di în- 
‘vettive fra estrema sinistra e estrema 
destra. Tumulto. Il presidente sospende 
di nuovo la seduta. Poscia rivolge un 
fervido appello a tutta la Camera pel 
rispetto reciproco ‘e la tolleranza delle 
opinioni. 

Parlano quindî ‘De Andreis, repub- 

blicano, ed ì socialisti Bocconi e Buggi- 

OI0] TOP opued Iod oueIoUnNUTE 240 du 

partito ogni sorta di' azione per Împe- 

dire avventure iù Albana. La” seduta. 

"termina alle 20. 20, 

AL SENATO 
ROMA, 26. — Sî svolgono alcune ia- 

tertogazioni. 

AIMUTIAANENTO A RERGGLER 
ANCONA, 26. — scendo state date 

disposizioni per dislocazione di truppe 

în vista di necessità organiche, si è pro. 
dotta ‘una viva agitazione în alcuni e- 
lementi;dell’undecimo.reggimerto ber. 
saglieri che dovevano lasciare Ancona. 
L’agitazione sì è manìfestata alle tre 
del mattino nella caserma di Villarey, 
quando nella caserma non sì: trovava 

che l'ufficiale di picchetto e perciò ha 
potuto propagarsì e dar luogo ad al- 
euni episodi. di violenza contro carabî- 

meri accorsi a reprimere gl at di in- 
disciplina. E° stato subito disposto per 
31. pronto ritorno «leflle truppe della 

  

plaudito anche dalla maggioranza del 

  

  

  

guarnigione che si trovavano aì tirî 
con le quali si conta di ristabilire l’or- 
dine, 

1 bersaglieri rincìusisi nella caserma 
comincianono a sparare dalle finestre 
contro. le truppe accorse per ristabilire 
l’ordine, Glî ammutinatì si impadroni. 
rono delle sei autoblindate che stavano 
nel cortili, 

L’autorità militare dîspose subito per 
l'accerchiamento della caserma con al- 
cune batterie d ’artiglierìa, le quali fu- 
rono costrette ad aprire îl' fuoco. Ele- 
mentì torbidi della città presàro occa 
sione per ìnseenare una dimostrazione 
contro l’invio dî truppe in Albania, Fu- 
rono sparati colpi dì arma da fuoco, 
contro ufficiali è carabinteri. Si deplo- 
rano variî morti e numerosi ferìti. 

La calma è tornata 
ANCONA, 26. — SY conferma che la 

agitazione dei Bersaglieri è completa- 
mente cessata. Il colonnello è stato ac- 
colto con applausi daì suoi soldati. Il 
reggimento è in mano dei suo) ufficiali 
ì quali hanno ripreso la direzione. delle 
sezioni dì mitragliatrici e delle auto- 
blindate, 

Tasse: di. successione e sugli automobili 
In che proporzioni 

verrebbero operati gli aumenti 
Il disegno di legge presentato alla 

Camera per' l’aumento delle tasse di 
successione e donazione, considera una 
nuova tariffa con la. quale si giunge ad 
aliquote mai raggiunte in passato. Pur 
lasciando intatte le aliquote della ta-. 
riffa 24 novembre 1919 Der le quote di 
11000, 3000, 10.000 e 25.000 per î tra-. 
sferìmenti tra coniugi e tra fratelli, e 

  

   

  

Lei insérgioni si ricevono presso 

la Unione Pubbl'eità Italian. 
Via Manin 8, Udine. 
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INSERZIONI 

I prezzi per linea o spazio di 
linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento in 3. urca L. 1 
4* L. 0.50, cronaca L, 2. Avvisi. 
ufficiali occasionali : in 3, pe 
L. 1.50, 4% L. 1.— ercnaca L. 3; 

finanziari e necrologie L. 1.50. 

   

  

    
        
      

   
    

  

   

  

    
   

    

    
   
     

    

      

  

      

   
    
    

  

       
   

  

     
   

    

    

    

     
   
    

    

   

   
    

    

  

   

     

    

    

le aliquote per i trasferimenti in linea 
retta sino a L. 100.000, la nuova tariffa 
a partìre da questo limite aumenta la 
tassa per la lînea dî prìmo grado dal 
6 al 25 per cento e per quella di se 
condo grado dal 7 al 30 per eento. Per 
tutti gli altri gradi gli aumenti comin- 
ciano dall’8 al 35 per cento per glun- 
gere a un massimo che va dal 35 al 
70 per cento. Nel caso dì applicazione. 
della tassa suecessoria complementare, ‘ll 
l'aumento può arrivare fino all’80 per | 

cento, se trattasi di successione tra e- 
stranei. Per i trasferlìmenti a favore 
delle provincie, dei comunì e altrì enti. 
aventi carattere di pubblica utilità, il 
progetto assicura un trattamento spe- 
ciale, applicando una tassa proporzio- 
nale costante del 10 per cento. 

L'aumento delle tasse sulle automo- 
bili è Ìspirato al eoneetto di colpire 
prevalentemente l’uso privato dei me- 
tocicli, automobìli e autoscafi. Per le 
automobili il progetto distingue le 

piccole dalle grand? forze, e perciò le. 
forze rispettivamente dì 8, 12,16 caval. 
lî dinamici saranno «colpite con tasse 
da un minimo di L. 400. a un massimo. 
che non supera le L. 1000. Le forze su- 
periorì saranno gravate maggiormente 
con tasse che da un minimo dì L, 3,000 
salgono a un massimo medio di L. 1@ 
mila. Le forze di oltre 50 cavalli dina» 
micì, le quali sono Îndice di un lussy 
di primissimo ordine, sono colpite toni 
la tassa dî L. 15.000. Moderati aumen- 
ti sono portati alle tasse sui motocìecli! 
e autoscafi a uso privato. Il Governo ha. 
voluto lasciare immuni d’aument9o gii 
automobili in servizio pubblico e Ca. 
Piazza, noncirò È carri per Î trassorti di. 
merci, 
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n [OLSOIZÌ Per: ta ricostrazione 
nelle Provincie invase 

Un recente decretò autorizza nelle 
provincie venete e finitime la costitu- 
zione dì consorzi per la ricostituzione o 
la riparazione degli immobili distrutti 
o danneggiati mediante Îl reimpiego del 
le ìndennità per il risarcimento dei dan 
ni di guerra, I consorzi avranno ‘una 
circoscrizione comunale.e saranno co- 
stituiti da un numero di persone 
non inferiore a dieci 
regolare domanda per 1l risarcimento 
di danni per immobili situati nel comu 
ne stesso, Il Prefetto della Provincia, 
dalla guerra e che abbiano presentato 

in base a domanda ‘inoltrata, alla qua- 
le dovranno essere allegati una copìa 
dello statuto dell’ìstituendo consorzio 
debitamente firmato dai ‘componenti, 

I 

dall’intendente di finanza, dall’agente 
delle imposte e dal rìcevitore del regi- 

‘ sto, attestante la presentazione della 
‘domanda ‘per risarcimento, ne aut ariz— 

za.la costituzione, 

‘Tl.Ministro delle T. L. Hip uno 
statuto tipo. I consorzi, coì fondi fer. 
mati dalle somme delle ‘singole persone 
facenti parte del consorzio è a 42*ste 

spettanti a titolo di anticipo 0'page 

mento delle indennità dei dann di 

guerra 0 di mutuo ottenuto dag-' in- 

tendenti. di Finanza 0 dall’ Istituto di' 

ereditò fondiario per le Venete, piovve. 

deranno direttamente alla ricostruzio— 

ne o riparazione degli ‘immobili. Ii mi- 

nistro delle T. L. metterà a disposizione 

di'questì consorzi i materiali necessari. 

Il Prefetto, nel concedere la propria au 

torizzazione alla ‘costìtuzione di un con 

sorzio, ne farà partecipazione ai dati 

istituti che penseranno a versare ai 

consorzi tutte le somme e gli anticipi 

spettanti alle persone facenti parte del 

consorzio a titolo risareimento danni. 

«Gif atti costitutivi dei consorzi e quellì 

relativi all’ammissione sono esenti dal. 

le tasse di registro e bollo; sono Invece 
| soggettì alla tassa di registrazione gli 
atti relativi ad appalti e a forniture per 
le nuove costruzioni o per le riparazio- 
ni di îÎmmobili. 

Perciò ì caseggiati dovrebbero essere 
ubicati in modo opportuno per poter. 
costituire in futuro ll centro di poderi 
indipendenti. Sembra che speciali diffi. 
coltà non dovrebbero insorgere per 
costituire un’azienda consorziale, visio 
lo spirito di cooperazione da noi dîffuso 
ormai da molti annî e che ha. fat‘o 
brona prova con tante iniziative nel 
campo agrario. Alla fin fine tutto si rì- 
durre! i e, da parte dei proprietari], ad 
affittare i propri fondî al Consorzio ver- 

so un canone annuo nom fisso, ma varia- 
bile a seconda degli utilîì annuî che sa- 

ranno per derivare all’ azienda. 

L'idea ìnformatrice del decreto è ot- 
tima; ha 1 solo difetto dî una tardiva 

realizzazione, mentre da ben due anni, 
cioè prima ancora della liberazione, era 

— danneggiate 

(del resto buona parte della popolazine | 

  

   
    

  

   

     
    

  

    

  

   

    

   

  

    

   

  

    

   

   

   

   

  

    
     

    

   

  

   

    

    

   
    

     

    
     

   
    

  

   

  

   

    

    

   

   

  

   
   

    

  

   
     

    

   

  

     

      

    

    

    
   

   
    
   
   
      

    

stata lanciata. da un egregîo nostro coni il 
cittadino, il co. Fr. Gropplero. 
  

Lo scoppio di Medeuzza 
E’ continuato per tutta la giornata. 

dì ierî il solito tamburellante scoppio 
dei proiettili e certamente per altrî. 
glornì ancora il doloroso fuoco di fila 
delle sranate rintronerà per l’arla, 

Le autorità mìlîtari sono tornate sul | 
luogo ed hanno disposto perchè'i ser. 
vizi, sia dì sorveglianza che dî vetto—. 
vagliamento per gli abîtantì delle zone, 
evacuate, proceda regolarmente con la; 
maggiore celerità possibile. 

Tl pane fu confezionato e spedito dal | 
forno: municipale di Udîne îl quale an- 
che oggi continua PACI Si sua 
opera. 

Per un cerchio di cinque chilometrà 

ittorno al deposito sono disposte le. 
sentinelle militari per impedire Pavvì, 
cimarsi di persone curlose. 

Verso le 13 di îerî si è verificata una; 
forte detonazione che ha scosso Îl ter- 
reno, poi è continuato ll lento e gra- 
duale esplodre dei proiettili. Le scheg-. 
gie sibilano continuamente per’ l’aria.) 
ticchettano tra Y ramì, sembra di 'tro- 
varsi in mezzo ad uno dei tanti bombar 
damenti ‘dî cu? fu testimone il S. Mi 
chele poco lungì. 

Le popolazioni ‘girano qua e tà chie-..l 
dende notizie agli ufficiali quasi che. 
essi potessero riferìre l'ora precisa în 
cui l’ufagano” possa cessare. 

Guardano smarriti le loro ‘casette 
lontane a volte sì sentono attratti ver- 
so ‘esse, ma ilcontinno mombare nai 
quella fornace ardente che fuma. ‘come. | i 
un. vuleano in eruzione, li fa desistere! 
e sî contentano i buoni villici .di euar-.| 
dare da lontano le loro campagne sulle 
quali come lapi;ìi vesuvianî cadono fm | 
qua ed În là le scheggie. 

TRE MORTI ? 

VI sono sette feriti. Tre fra la popo- | 
lazione e quattro militari. Fin dalle \# 
prime ore al reparto a cui fu affidata la 
sorveglianza del deposìto, mancavano 
tre uomini. Tutt’oggi non sî sone visti 
e le utorità temono purtroppo che 
poverì militi siano rimasti îm mezzo. 
deposito ineendiato. 

Nel pomeriggio dì ieri però gli scop- 
pì sono andati deerescendo. Non per 

questo cessa il pericolo che le altre e 
taste dei protettili non abbiano ad e+ 
splodere. 

LE ESPLOSIONI CONTINUANO 

Verso le ore 23.10 una forte detona-- 
zione susseguîita da altre minorì scosse 
tutti i pochi vetri ancora rimasti. Fa 
sentita bene anche a Udine. Le case | 
subìrono nuova scossa e gli abitanti dî | 
Manzano, Cormons, Medea e paesi vi- | 
‘cinì, uscirono di nuovo all’aperto come 
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ni) della cappella votiva di Monza e- 
retta sul luogo dove fu ucciso re Um. 
berto; autore dei restaurì nella chiesa 
di Lor eto, ecc. i 

Per far fronte alla spesa non comu- 
ne per la costruzione del monumento 
(sia pure in pìù riprese), è stata in- 
detta per domenica prossima una gran- 
diosa lotteria con molti donì, alcuni 
dei quali dì grande valore, tra cui, ad 
esempio, due cavalli, carri agricoli, a- 
ratri, attrezzi da agricoltore e da fale- 

gname, finimentì, ecc. oltre a generi 

alimentari ecc. 
Suonerà la distinta banda di Caszac- 

co. i i 
‘ Domani sera sabato, avrà luogo uno 
spettacolo pirotecnico nel mentre ]a 
società Friulana dì Elettricità iIllumi- 
nò con lampadine la chîesa di S. Eufe-. 
mia. i 
« Avuto riguardo allo scopo (di com- 
memorare cioè î Caduti per la Patria), 
il Comitato ha deciso che le feste sî 
svolgano in forma austera. 

PORDENONE 
‘ Cavallo e birroccio rubarono Teri 
Paltro i ‘soliti ignoti nella stalla del sî- 
gnor Martinetto Giuseppe, ‘pet un va- 
lore di circa 1700 Ire, Il furto fu de- 

nunciato. 

VALERIANO 
Pellagroso che pone fine ai suoi gior 

ni annegandosi, —- Giovedì diede ter- 
mine ai suo) giorni, annegandosì, cer- 

to Battistella Angelo, d’annî 85. La- 
scia la moglie e dei teneri figlioltetì; 
Un'ora dopo, alle 4,11 cadavere dello 

înfellee venne pescato. Il caso è estre— 

- Protti azienda agraria 
| consorziale 

È; Per la cortesia d’un egregio sio 
‘| abblamo:sott’occhio la relazione del 
«Dott. Domenico Vianello per la Boni. 
;a fica agraria di Val Melmosa (tra Sa- 

vorgnano, Sesto al Reghena e Marigna- 
. na). In questì terreni testè bonificati è 
| necessario dissodare il prato stabile e 
| portarlo a cultura nel minor 

possibile, limìtando al minimo gli Ìn- 
vestimenti stabili del capitale. Il Dott. 
Vanello ritiene di raggiungere lo sco- 
po col creare un’azienda ronsorziale, 

ordinata apputo secondo Y metodi della 
grande coltura cerealifera. 
‘Data la grande attualità dei proble- 

mi agrari ri permettiamo l’indiscrezio-- 
ne dl rendere pubbliche le linee princi. 
pali del progetto che non ci pare privo 
d’ inteeesse e che attuerebbe parzial- 

ente quella forma consorziativa della 
agricoltura industrializzata che su que- 
ste colonne fllustrò, mesì fa, il co. 
Francesco Gropplero. 
| L'azienda di circa 150 ettari verreb- 
be gestita dal consorzio stesso ‘della 
bonifica idraulica coll’ausillo di un fat- 
tore o direttore tecnico, o da un Ente 
consimile, î1 quale dovrebbe poter di- 
Sporre dei fond) consorziatì almeno per 
un dodicennio col mandato specifico di 

| sistemarli. dissodarli e coltîvarli nello 
. | ‘mteresse esclusivo dei proprietarii..I 

‘proprietarì sarebbero ‘in certo modo i 
Gi di tale azienda. Taluni di essi, no- 
inati dall’Assemblea, costituirebbero 

Consiglio d’Amministrazione e ‘la 
‘quota’conferita da ognuno sarebbe pro- 
porzionata al valore locativo attuale. 
del fondo consorziato (da determinarsi 
‘col criterio della sua superficie, ubica- 
zione e fertilità. 
SI capitali occorrenti per la bonifica 
graria dovrebbero venire forniti in 
tte. dai socì ‘stessi con azioni ‘al 50 

er cento ed' in parte ricqrrendo al 
‘eredito, ciò. che non presenta alcuna dif 
‘ficoltà, seriza èscludere la possibilità di 
‘atti da parte dello ‘Stato, in base al 

. D. 28 novembre 1919 N. 2405, 
‘I soci avrebbero a fine d’anno una 
quota ‘di utili proporzionata al valore 
oeativo del terreno conferito nella so- 

» all’interesse delle . azionîì 
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triste fine del povero Battistella alla 

pellagra di cui era affetto. 

S. PIETRO AL NAT. 
Doverosa dichiarazione, — Ricevia- 

mo: 
Lesso în una corrispondenza da San 

Pietro al Natisone comparsa sul giorna. 

le « îl Friuli » di martedì p. p. che certo 
G. Mauro, nelle frazioni di Ponteano, 
Biìarzo e Sanguarzo, è stato causa di 
un ‘vero disastro con un conseguente 
danno per gli allevatori di altre cento 
mila lire. Ora, nel mentre deploro la. 
disgrazia di tanti fiduciosi, tengo a dì 
chiarare nella forma più categoMMea, oi 
no naver affidata, nè al Mauro, nè ad 
altri, inearîco qualsiasi in proposito e 
quindi, se il Mauro, adottando fin d’ora. 
e per suo conto, ìl regime soviettista, 
che tutto accomuna, si è valso del mio 
nome, per meglio riuscire nell’intento 
di collocare seme riconosciuto di qua- 

lità scadente, io della Tilecita sua ma- 

  

rispettive. 

Lia società dovrebbe acquistare qual. 

dispensabile. La società stessa dovrebbe 
acquìstare tutte le scorte occorrenti a 
‘compiere la razionale sistemazione del e ei lie T

R
E
 

ra
 

© 

‘novra non ho responsabilità di sorta. 

deputato provinciale fosse complice dì 

‘tre accudiva nel suo mulino al diurno 

‘da due sconosciuti pure in bicicletta. 

‘strada, si mise ‘a pedalare, fortemente 

mamente pietoso dovendosi ascrivere la 

.do di Prato. 

  

  

   

  

    

   

  

tore con Pacifica Genoveffa domestica 
Lucìo Coren. — Zanusso Giuseppe elettricista con 

po 

    

  

  

  

Saccavino Palmira casalinga — Donati 
Alfredo falegname con Dorigo Marla 
casalinga — Gianferrari Giuseppe ne- 
goziante con Majocchìi Rosa sarta 
Tricarico Luciano negoziante con Mon. 
temerlî Emilia civile — Saccavino An- 
selmo incisore con Braidotti Noemi sar 

Albertini Vittorio ferroviere con 
Visìntin Maria casalinga — Realinì 
Pietro fornaio con Piani Maria casalin. 
ga — Maratea Guseppe gelatiere con 
Pago Elîodora casalinga — D'Angelo 
Antonino possidente con Salvo Caroli- 

ne civile. 

MATRIMONI, — Baldan V ittorio 0- 

peralo con Lenardon Erminia casalinga 
— Ronco Guglfelmo fabbro con Da Ros 
Ester casalinga — laiza Edoardo agri. 

coltore con Disnan Santa lavandalie —_ 
Del Rossi Umberto negoziante con Sar. 
torî Rosa casalinga — Felbrin Umberto 

Troppa stima nutrivamo a Lucio Co- 
ren, per aver potuto supperìre che il 

una tragicommedia comunìsta. 

DORDOLLA 
Tra gli ìîngranaggi di un frantoio, — 

Il vecchio Di Gallo Giuseppe Driguzza 
di anni 78, ferì verso le ore 10.30 men- 

    

lavoro, accìdentalmente prendeva la 
mano sinistra tra gli ingranaggi che 
gliela dilaniarono. 

Il vecchio con una prontezza di spi- 
rito tale che rasenta sì può dire l’eroi- 
smo leva dagli Ingranaggi la mano 
penzolante, se la recide con una scure 
medicandosì da sè con meraviglia del 
sanitario al Quale il Dì Gallo. ricorre 
due ore più tard!. Il vecchio fu traspor- 
tato all’ospedale della vostra città e 
eludicato guarîbile in 60 giorni salvo 
complicazioni 

TARCENTO 
Aggredito e derubato, — Sere fa Il 

Sig. Ganzaroli Giuseppe fu Francesco 
da Rovigo, agente daziario, rincasava 
în bicicletta a tarda ora da Cìserfis 
quando lungo lo stradone fu rineorso 

Marinuecì Benzo commerciante con Za. 

vagna Agnese civile — Romanelli Um— 
berto tramviere con Betuzzi Emma ca-. 
salinga — Plaino Angelo falegname 
con Passon Emma casalinga — Sca- 
enetti Luigi oper. ferriera con Morea- 

le Amelia casalinga — Venuti Olivo vi. 
gile urbano.con Beorchia Elvira casa- 
ilnga — Pustetto Pietro cementatore 

con Palla Antonio insegnante elemen.re 
— Viola Fracesco ferroviere con Cesa- 

rini Maria operaia — Denicolai Giusep 

pe Edoardo marese. magg. CC. RR. con 

Trifoglio Lucia Olga civile — Piîtaro 
Francosco impiegato con Palutto EÉr- 
menegilda casalinga — Lenisa Massì- 
miliano impiegato con Zanini Giusep- 
pina casalinga — Zacchî Sabatino im- 
piegato con Chîna Vittoria casalinga — 
Roggia Gio. Batta accord. di pianoforti , 

Il Ganzaroli immaginato lo scopo dei 
due notturni clel'isti, uno dei quali era 
sbucato da un fossatello adiacente alla 

accelerando la corsa per poter ragglun. 
gere îl casello ferroviario e chiedere e- 

nthakinè ns aluto. 
Il pneumatici malauguratamente non 

sopportarono' lo sforzo e ad un dato 
punto quello della ruota anteriore scop 
piò. Il Ganzaroli fu scaraventato a ter- 
ra dove fu raggiunto dagli aggressori 
‘î quali si gettarono tosto sopra rapinan. 
dolo del portafoglio contenente 300 1ì- 
re, dell’orologio di nichel e dei resti 
inglortosi della sua bicîeletta. 

Il giorno successivo, riavutosi dallo 
spavento denunciò il fatto alla beneme- 
rita la quale sta espletando attive inda ” 
ginì. Però fino ora nessuna nuova dei 
rapinatori. 

S. VITO DI FAGAGNA 
Festeggìamenti, — Oggi in rieorren- 

za dell’annuale Sagra dî S. Antonio, 
si tengono quì dei grandi festeggiamen. 
ti con giuoco di tombola, corse elelisti- 
che, corse nel sacchi. Presta servizio la 
rinomata banda municipale di 3 i 

Zucchini Renato tipografo con Varîer. 
Anna. casalinga. 

MORTI. — Calligaris Spangaro Ca:. 
tenina fu Inmigi annì 83 casalinga — 
Scodeller Antonio di Eliodoro a. 83 

a, ‘66 opeaio — Rizzi Nives dì Enrico 
a. 4-— Vicedomini Carlo di Lulg mesi 
2 — Gerometta Marìn Giovanna di Pie 
tro è. 26 casalinga — Trevisan Guerrì- 
no diVittorìo a. 25 braiciant: — Zanitti 
Tolanda di Virginîo a..18 casalinga — 
Agosto Luigia Tortolo fu Lu%i a. 85 
ricoverata — Rodaro Rurecre $! Fran. 
cecco a, 24 soldato — Zu' «e° Augusto 
fi Angelo a. 25 agricoltore --- Ferran- 
t» Antonio di Domenico r.. 40 macellaio 
‘— Sala Nassìvera Anna fo Luigi a. 37 La festa verrà chi dei magni- a festa verrà e usa con del mag casalinga — Venier Della, Stege Marîa fiel fuochi artificiali. 
fu Agostino a. 39 casalinga — Totale | 

  

  

  

  

      

   

    

    

   

  

       

    

   

  

   

        

       

  

    

    
    

   

   
    

   

    

   

     

   

   

    
   

     

       

   

    
   

    

  

   

   
     

  

     
   

    

   

  

   
       

  

    

        

   
    
      

     
        
         
        

        

       

  

     
      

fondi, effettuando ì relativi lavori pei 
ingolt terreni con uniformità in modo 

«di assicurare in ognuno.dì essi buone 
ondìizioni di sgrondo, tali da, renderli. 

adatti alla coltivazione dei cereali: 
L'azienda si gioverebbe di poco per- 

sonale fisso da alloggìare in posto (fat- 
tore, boari e pochi operai salariati) è 

. di personale dei centri vicinì da coîn- 
da teressare alle produzìoni, dopo compiu- 
te le arature, concimazioni e semine. 

Nel caso. di fondî contermini o con- 
.sorziati appartenenti a piecolì proprîe- 

le cure culturali potrebbero anche 
ettuarsi da questi verso un equo com 

penso alla società per i lavorì di pre. 
parazione del terreno, concimazioni, 
ace. così si potrebbe coneiliare È. inte- 

| resse della bonifica con quello dei picco. 
li proprietari stessi e rendere pure ad 
essi facile l’approfittare dei mezzi tec- 

ci dell’azienda, Trascorso îl termine 
fissato, quale durata della società, e qua 

ra il consorzio Dre, ARA EAT motivo 

’erna 

Lavori da eseguirsi nei comuni soltoloditati (55, 
in economia a cura dallo Stato 

lio Enemonzo, Riatto acquedotto; 
L.,420.000; — 2.0 Artegna, Derivazione 

di acqua della roggia del mulino, Lire 
46.500; — 3.0 Spilimbergo, Riatto stra. 

da Nevarons, Bussolîno, Barbeano, Li- 
re 20.000 — 4.0 S. Vito al Tagliamento, 
Sistemazione del tratto Inferiore del 
Rio Lìn L. 300.000; — 5.0 Pontebba, 
Demolizione di muri pericolanti, L. 75 

mila; — 6.0. Ravascletto, Riatto campa. 

nile della Chiesa Parrocchiale, L, 8.500; 
— 7.0 Vallenoncello, Riatto Chiesa Par 
rocehiale torre campanaria, orologio e 
parafulmini, L. 5.290; — 8.0 RO 
Riatto scuole idi Togliano, 6.830 ; 
9. Resiutta, Ripristîno Chiesa Pierod: 
chiale, L. 1.300; — 10.0 Polcenigo, R:- 
costruzione impianto idrico frazione dî 
Mezzomonte, L. 36.000; — 11.0 Budoia, 
Resturo municipio casa medico condot. 
to, e numero 2 rifugi, L. 9.500; — 12.0 
Budoia, Riatto scuole e latine pubbli- 
.che, L.. 12.600; — 13.0 Sacile, ‘Riatto 
Carceri Mandamentali, Lido 900; — 14.0 

.Cavazzo Carnico, Riatto Chiesa Parroc 

chîale, L. 2.400. 

Fasti del ‘Ricreatorio "Festivo Udinese 
S. (Ecc.o Mons. Arcivescovo fece la 

wisitacaloR.F. U,sParlò ai molti. inserit - 
ti durante la messa, frequentata pure 
da pubblico, ed espresse tutta la sua 
‘soldisfazione per l’opera zelante che Î 
Padrì Stimatini esplicano verso i figli 
del popolo, specie del vasto rione del 
Redentore..A testimoniare la. sua ambi 
tissima approvazione lasciò alla Dire- 
zione una cospicua offerta. 

La ‘Allustre parola del Superiore sla. 
conforto ai preposti.al Ricreatorio, per 
continuare con generosità la difficile è 
delicata. missione in mezzo ‘alla nostra 
gioventù. 

% Fitto on ai quota parte 
del costo della sistemazione della su- 
) perficie, 

Isae ASMARA +0 6-99 0 

— —SEGN ACCO, 
a La chiesa di.:S. Eufemia monumento 

    

_ 25 (rit.). — sono avviate pratiche per 
far classificare monumento nazionale 
la abtichissima chiesa di $. Eufemia, 
che sorge sul colle a nord del nostro 
paese. Qualche giorno fa è venuto, in- 
sleme con egregie persone della Com- 
missione per î Monumenti di Udine, 
architetto comm. Ongaro, sovrainten. 

ente dei mounmenti di Venezia, per 
visitare la chiesa per la classifica di 
cui sopra. Aecompagnato anche dal par. 
roco don Vidoni, egli ammìrò la vene- 
randa chiesetta e in particolar modo il 
caratteristico soffitto a travi, l’archetto 
în pietra delle campane, e promise tut. 
to l’appoggio della sovraintendenza 
dei monumenti per un pestanro nazio- 
nale da eseguirsi un po’ alla volta, da- 

ta la scarsezza dei fondi. 

A pochi metrì dî distanza, In mezzo 
lai 6ipressi, è ‘stato progettato un gran- 
dioso monumento ai Caudti, inteso ad 
Termare anche da lontano la ricono- 

scenza. ‘delle popolazioni verso. coloro 
he în Uifesa ni proprti fo paese. oa 

I tramvieri continuano a ‘seloperare. 
Ieri dalla Federazione deglt impiegati 
delle Aziende elettrichè venne affisso un 
manifesto nel quale la classe espone al 
pubblico î suoi desiderata. In esso c’è 
un’implicita condanna all’inconsulta 
scloperomania dove dice ‘che «Lo seîo. 
pero per lo scìepero non rientra nei me- 

todi'sindacali ». 
Che si comincì ad ‘ape gli occhi? 

     

   

       

        

    
       

  

      
    

   

Gara di calcio, — Oggi alle ore 17 

si incontreranno nel campo sportivo di 

‘ via.Mentana la squadra Fìume I. contro 

Udne I. La partita interessante richia- 
«tnerà, nel, campo, moltissimo pubblico. 

Reti d’aranoîo. 

1 per. da sua posizione Bitti 
d î buona parte dell’alto Friuli. 
n "n Coinitato sorto a Segnaeco. «per Il 
monumento, ha creduto bene dì ineari. 
care del progetto uno dei primi archi: 
tetti d’Italia: Îl comm. ‘Guido Cirilli | 

autore "A set suo - maes 

   

  

e i Nel Santuario 
fexsido Metri 

   

    

UDINEK. 
I LAI Ml aa Mara ero ILLE PE N TAI MITA AIN TA + e | AMI N È rogna sm > 

  

altri Comuni. 

    

  vo 3 si 

di Avosacceo giurò ieri fede dii sposo Corte d'Assise i 
alla gentile signorina Rosa Sepulerì di 
Bagnaria Arsa. Il nostro Direttore, don 
Attilio Ostuzzì, cugino dello sposo, be- 
nedisse al matrimonto, celebrando la 
messa nuziale. Al Vangelo rivolge pa- 
role d’oecasione agli sposi. 

| Alla coppia felice î migliori augurî.. 

Per la regolarizzazione @dlle Tessere 
annonaria, — L'Ufficio Tessere ha affis 
so il seguente avviso : 

« Tutti colore presso i quali convi. 
vano studenti, od altre persone che ah- 
‘biano fatto ritorno ai loro Comuni, e 
coloro ‘che abbiano subito delle varia. 
zioni nélla composizione della famiglia; 
sorio Invitati .a portarsì immediatamen. 
‘te ‘all'Ufficio Tessera (Via. Savorgnaaa 
N9) perda regolarizzazione delle tesse 
re annonaria. >: 
Non sottemperando al suddetto in- 

vito . denunciati all'autorità 
gîudiziaria. a norma delle di; pni 
del deereto luogotenenziale 6 maggio 
1917, N. 740». 

Il werdetto e la sentenza 

le ore 14,3011 pubblico viène allontana. 
to dalla'sala <d i gfarati iniziano la vo 
tazione. i 

Data 1’ importanza della causa Îî nu» 

quesiti .la votazione fu laboriosa e lun- 

flammesso nell’aula dove al Cancelliere 
Volpe legge il 

VERDETTO 
con il quale ? gfudici ammisero da” 

colpabilità degli accusati Amendola #' 

del Caporale liepeoni escludendo gli 
secondari nella fosca tragedia di Oleis, 

N cav. Domini Presidente della Cor 
tesi ritirò dopo le "PERDO del P. Pi, 
e della Difesa. 

JMi. hai royinato ! 
Dopo che î1P. M: ha fattele ano ri 

chieste sui due assassini, Ml. Proietti 
ciecò d’ira si alza; si scaglia contro il 
Amendola e oslpendolò e con due schiaffi 

Farmacie aperte oggi e tutta la setti 
mana, ‘inòntertottamente dalle ore ‘8.30 
alle 22! Dall’Aequa, Via Meraatovec- 
£hio — Pandolfi, Via Paolo Canciani — 
"Solero, Via Aquiléia — Servizio not- 
turno: Farm. Conti, Via Gemona. 

grida: 
Sequestro di frumento, — A Marti L Vigliacco, mi haî rovinato, mi hai 

gnacco il capoguardia di questo Comu- rovinato. 
ue.ha, sequestrato una partita di fri "T Caiabinieri di servizio a Batti 
mento che, malgrado il divìeto nel com. e ‘di peso lo trasportano - 
mercio dei cereali, aveya formato og- gabbia. 
;getto di contrattazione fra ll' produtto- SA pubblico , chi gremisce la aala, si 
re ed un Molino dei dintorni. alza in pied?, sale sui banchi per guar: 

I contravventorì vennero denunciati dare la scena. Inalvagia.. 
al Pretore, ed al capoguardia, oltre îl °° L’Amendola blanco in viso ed abbat. 
compenso, che per legge verrà liqui- tuto guarda fl ‘compagno che 10° ha 
dato dall'Autorità. giudiziaria, il Con- ‘colpito mentre si allontana fra'ì cara- 

‘ssorzio granario Provinciale assegnò uu. binleri poi torna ‘a volgere gli ocdhi a. 
premio dì L. 100. terra conservando quella sua naturale 

ST ATO CIVILE ‘posizione ché ha sempre avita’ diifante 
tutto il processo. 

Bollettino dello Stato Civile dal 20 
al 26 giugno 1920. NASCITE. — Nati 
vivi maschi N. 10, femmìne 8 — Nati. 
morti maschi 1, femmine 2 — Nati e-. 
sposti maschi 3, — Totale nati 24. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMO-* 
NIO. — Fior Teodoro fattorîno con 
Damiani Giovanna casalinga — de Sab 
bata Gio. Battista op. di ferriera con 
Cencigh Angela casalinga — ‘Michell 
Pietro disegnatore con Zoratto Vitto- 
ria casalinga — Rossi Giuseppe Roma-' 
no sarto con Paluzzano Elvira casalin- 
ga — Cantoni Ugo falegname con To- 
nîutti Orsolina casalinga — De Martis 
Ernesto negoziante con Pellizzer Ma- 

ria palesa - — liti Leonardo mura 

aula e legge la 

SENTENZA 
CON CUI CONDANNA I SOLDATI 
AMENDOLA E PROIETTI AD ANNI 
30° CIASCUNO: DI RECLUSIONE PER 
‘OMICIDIO COLPOSO A SCOPO DI 

'ADVANNI 3 MESI 4 PER FAVOREG- 

PAPINI E TREGUA. 

dal pubblieo che stipa l’anla. 

  

portante sì è chiusa la SOEBIONE: d ‘Assi- 
se. ni i IO   

scultore con Maurich Maria civile — e 

  

con ‘Turatti Domenica Maria sarta — 

0 — (Govetto Pierina ar Celerì- . 
5 — Vianello Paolo fu Girolamo: 

morti 15 dei quali 7 appartenenti ad: 

L'omicidio di Manzano4 

Dopo le arrînghe dìfensionali verso. I 

    i 
mero degli 'iccusati è'la quantità dei ‘ 

be
a 

ga. Solo verso le 17.25 il pubblico è°@ 
tI 

{) 

Proletti e quella iper favoreggiamento i 

imputati comparsi come attori È 

ga dalla 

Alle ore 18 il Prestdente rientra nella 3 

‘RAPINA; IL CAPORALE STECCONI «ili 

GIAMENTO ED ASSOLVE ISOLDA- .ì Be 
TI CICINELLI — DE GIOVANNI —. 

Lia sentenza è accolta favorevolmente 3 

Con questo processo che fu il più im , 

       
         

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 500 000 Lire di Pren ent gag 8 

Udine Stab. Tip. S. Paolino Di bigliettà d& fax aac 

i Grande Lotteria Italiana comcessa 
Società di Previdenza e Beneficen24, 

l'i Ayvocatì e Procuratori per allevi Abto: 

re î danni della Guerra la di cui est Abboi 

.zione è fissata al 4 Agosto prossimo Dir: 

ta fissa € veramente seria. — dc 
Il primo premio di questa Lotterl Via 

dì Lire 300.000 e può essere guadag?i 

to con la mite spesa di L, 2. Ve ne 
altri 873 per ammontare complesi 

di L. 200.908 fra î qualî, uno è 

re 50.000. 

Nogaredo di Prato, 28 —6- 920. 

La FAMIGLIA PASSONE 
avverte che nel giorno di Lunedì, 5 Lu. 

  

glio p. v., nella Chiesa di S. Martino in soluto 
va mi ed ) ‘di Pr: ato SÌ celebrerà il trîge. Si confer Gi nel modo il pi das 

simo della morte del compianto che l’estrazione è frrevocabile al s90 
de sto prossìmo ed ‘il pubblico pu 

, Gerto di trovarsi di fronte ad un D. Rosano Passone Co   

    

I'ufficiatura funebre avrà principi) missione Esecutiva, resìdente iN d 

alle ore 8.30. composta di spiccate personalità ROMA 

assume tutta la responsabilità di 944 dop assic 
OLII GIR OPERE resa pubblica, confermando che 1 esta” Brozzi i 

are del AGOSTO è fissa e che Bim 
In arrivo 3, vagoni subire dìilazioni, di pone coni 

TORCHI PFR VIN AC CHE Il tempo disponibile per la ci ta dufo: 
. AL dei biglietti è brevissimo ed. 00 osti l'assi di r 

PIGI ATRICI affrettarsi ad acquistarli per 09 p f ne a 

S re sprovvisti essendo anche vimi iti zo ) E° 

DI R A a) P A TRECI numero della emisslone dei biglie! ‘lazione 

Vendita anche al. dettaglio. IRA wi 

Rivolgersi CASA DI CURA ” aa 
s- , 4 ù ( 

Alessandro di Manzano re sui ARES n seme; 
» Mia della Posta, num. 30 ott h 

SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - U   UDINE 
  

  

  

  

  

     

  

   

    

  

      
    
    

ZOLFO : ona n LA 

Si OLFATO DI RAME ::|° 
TRIFOGLIO icernateli Ra 

| Liolieli sila 

ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 

UDINE -   Piazza dell’Agraria - (Ponte Poscolle)       

    

Nel Deposito Tessuti 

Ernesto Liesch 
SUCCESSORE 

C. e N. F.lli Angeli 

UDINE 
Pironi laici N. 1 di Giacomo) 

    

  

  

          

    

       

    
  
   

    

    sono în vendita tutte ‘le “merci con 

Grande Aa 
Gntogiao quello ché saranno fatti dalle 

| Fabbriche. 

AA FISSO) 
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per l'allevamento estivo 1990, del -Premiato: Stabiliment? 

Prof. Pennacchietti ai Spoleto, trovasi pronto. in. 
I 

‘TRICHSIM Wier 
presso! la Ditta CARNELUTTI - -MANSUTTI. so la x 

AN 

L'allevamento d’ estate è redditivo, facile, di esito ° È Per a 

e dura soltanto 25 dota sito 

O O sn I do, | itctt 
i Prezzo L AR per oncia | — Pagamento antedtb? A du gii 

A tte 

TI” gr fl sam EZZZAN Ion Tn ni sit 
2 di Ra ide 

E IEP A i, dI | gi Ssa, 

di TSIN ap | tr 

"29 i ta A. - RONZONI - | È É N a i 

Casa fondata © vi ho hr 

p Aeon tn Rappresentante Union, porosi pi & 
DI Orologi di massima Ji b:, 
Di) © Grande Deposito argentet = Met 
DE SEcLITA INCANTO Mii) 

      

   

    

    

villanfi - Perle = PIcet, 
coNELaE pt: - RIPA 

     


